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| LA-CAMERA E.LA POLITICA... 
La presente sessione legislativa volge 

quasi..al. suo. fine e sarà molto se.jl par- 


lamento: potrà. esaminare!.e discutere, 


dopo la legge dell’imprestito; alcune. 
altre proposte d'importanza secondaria 
ed i bilanci del 1859. LIRE URORTE 

La parte. principale della sessione 
fu impiegata. inv discussioni, . le.quali, 
rilevantissime ‘politicamente; ‘attestano 
in pari tempo l’iriflusso ‘che sulla ‘cas 
mera ‘de’ deputati esercitano le ‘divi- 
sioni, de’ partiti, e. le .genérali. condi- 
zioni. politiche. na 

“Non facciamo: rimprovero ! alla ..ca- 
mera' di ‘non ‘essersi’ accinta valla' di 
samina di alcuna legge, organica, di‘ 
alcuna riforma amministrativa. Quando 
non: le. venisse meno.il tempo,,essa. non 


vi riuscirebbe. Coloro che le muovono; 


colpa de’ lavori che ha: fatti e di quelli 
che tralascia di far, non comprendono 
la; situazione in cu essa, trovasi, 
nella prima. sessione d’una: nuova. le- 
gislatura; con partiti disordinati; ostili. gli 
uni agli altri, tutti deboli 0 poco forti, 
che' si’ paralizzatio a vicenda è di'cui 
niuno è prevalente, con quistioni * po- 
liliche;)che,, tengono ,, preoccupate le 
menti..ed. agitati gli animi;ed.alle quali 
il ‘parlamento non ‘potrebbe? rimanere 
indifferente. ca 

La"camera det deputati è ùn corpo 
essenzialmente politico. In essa batte 
il cuore della nazione e si. agitano. gli 
affetti, le\speranze «ed. i timori »che 
commuovono il ‘popolo. 


Sarebbe 'stoltezza l’attendere'dal'par- | 


lamento. pagate. discussioni , di. argo- 
menti, amministrativi, ‘allorchè, le,.con- 
dizion» politiche ‘sono ariormali:»e lo 
stato è accerchiato da difficoltà; da ‘cui 
saprà trarsi ‘con abilità, tria che pur 
sempre attraggono l’attenzione de’ le- 
gislatori.... yi» sla nasali 

} partiti; come risultarono» dalle: ul 
timertelezioni; non riescirono a stabi: 


lite ‘um’armonia' di forze, un equilibiio! 


di potere che assicurasse, al: ministero 


ibuisce dalle ore 


sime.; ‘ad. puno scopo di. politica». d; 
partito: 

Se ‘al' disordine de’ partiti ‘aggiun- 
“5giamo Je gravi quistioni politiche, che 
il congresso di Parigi ha. suscitate. e 
non seppe risolvere, :e la quistione del 
Cagliaàà ed il perîcolo‘che corre l’al- 
leanza“anglo-francese"e l'attitudine del- 
lAùstrfa' e ‘la ‘situazione d’Italia,’ qual 
meraviglia che la camera non sia  di- 
sposta. ad...accingersi. a. discussioni ;di 
radicali vede importanti riforme interne? 


sdeghà? Ma fà ‘mai più numerosa la 
camera, che ne” dibattimenti della pro- 


a cuore l'argomento ? » Perchè. tratta- 
vasi !di ‘quistione ‘politica. 

Non c’è che il Diritto il quale possa 
‘accusare il ministero di trascurar le 
radicali riforme per la politica. Ma il 
Diritto sora «si-disdice: Noi.abbiamo di- 
mostrato che il: Diritto:-\era in +poco 
santa concordia colla Guzzéta austriaca; 
nel'giudizio che faceva del’ contegno 
politito del governo. 

Il; Diritto ‘ne, fu scoltato. e risponde, 
sapete ..che cosa? Che. il Dirirro, non 
ha scritto! nè scriverà mai. quello. che 
l’OpiNione gli ‘attribuisce. 


Oh! questa è bella! Ma noi non ab-' 


biamo attribuito nulla al Diritto. Ab- 


biamo, citato, tutto un periodo del suo | 


articolo. Era del Diritto quell'articolo, 
ono? Rinnegare '!da padre  snaturato 
la ‘propria ‘prole per cavarsi d’impaccio, 
è troppo! 

Che al Diritto dolga la compagnia 
della Gazzetta austriaca, sta bene; ma 
{ questa, compagnia si ‘doveva. evitare, 
non'esprimendo idee identiche a quelle 
| del foglio di Vienna, giammai col di- 
sdire ciò che è stato scritto ,. perchè 
chiunque, può accertarsi della. nostra 
citazione. 

Dopo» ciò venga vil Diritto a nove- 
| rarci’ le radicali riforme che rimangono 
| da'farè e che sono aspettate! Ve n’ha 

una, ; una, sola che la camera, nelle 

contingenze presenti, possa (attuare? 
Il Diritto menziona Ja riforma delle 
| imposte; ‘ma questa, quarido pur la ca- 


ea + ali 1 rg lie 1 Sr Sro le 


È'forse’ per ‘istarichiezza ‘ch’essa le di- | 


posta. Deforesta,.? Perchè si pigliò tanto. 


una maggioranza, 0, che..valesse;a far,| mera fosse costituita meglio che non 
sorgere e sviluppare ‘gli»celementi».di.| è, quando pur gli animi non. fossero 
una nuova maggioranza’, ‘vincolata da’| preoccupati da. politiche quistioni, non 


solidarietà di principii liberali e di pro- 
gressive, riforme. adire 

- Eglino procederono quindi, brance- 
landoy. senza rmeta ‘determinata; senza 
ufid*sevpo stabilito, senza'concerti, ma 
all'avventura, .èd intenti ‘ al’ presente 
anzichè all’avvenire. 

Soltanto, la destra, aveva un fine pre- 
ciso, chei,.non.-ha.dissimulato,,. perchè 
credevasi più: forte di ciò che Pespe- 
rienza ha diffiostrato; ma ‘appunto pere 
chè la destra non celava le sue spé- 
ranze; nè copriva le sue pretensioni, 
le;.frazioni liberali. avrebbero... dovuto 
ricercare: un ravvicinamento; che: ren 
dessé vane quelle» pretensioni ! e ‘trom= 
casse ‘quelle ‘speranze. 1 

Per tal modò la ‘destra poteva, bene 
cosuuire una. minoranza - ragguarde. 
vole,. ma. n0n. avrebbe mai potuto, yan= 
tarsi che il suo concorso fosse” neces» 
sario pel trionfo di' alcuna‘legge. Nepi 
pure alla proposta Deforesta ‘essa a- 
vrebbe potuio prestarlo; essa non, la: 
vrebbe prestito, senza abbandonare ,.i 
suoi principii e; sacrificare le-sue mass 
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| sarebbe ‘possibile; poichè non.si. crede 
| oppottunio; nè'sî vuole ‘disfare ciò che 
i con tanta fatica fu fatto, disordinare 
| di nuovo tutto il sistema delle tasse, 
| sconvolgere. .il. bilancio, riaprire più 
larga la piaga de’disavanzi e ricomin- 
ciare una serie di. esperimenti inutili 
| eadi, spiaceyoli delusioni, di nuovi pesi 
a'contribuenti edi nuovi lamenti. 
Alcune imposte sono viziose e con- 
viene trar' profitto :dall’esperienza per 
correggerle : altre sarebbe desiderabile 
re scemate ..od. abolite e bisogna 
aspettare che le ordinarie rendite.nau- 
mentino \per»wedere» ciò che è prudente 
| di*farè: ‘Noi abbiamo sempre ‘richiesto 
sia ‘migliorato il sistema delle imposte, 
ma non siamo ciechi da non ricono- 
scere.che l'argomento è arduo; che mu- 
tando. e» riformando ' frequenteinente. le 
tasse, si fa più» mal che bene, è si 
nubdeè ‘all’erario, ‘senza giovare a’con- 
tribuenti; che in siffatta materia è ne- 
cessaria. una lunga esperienza, e. che 
è.minor ».danno.. il subire una. tassa 
quantunque difettosa, che non .il. .va- 


T) 


veri” 1 


it meattize al 


} SI e ;atlefl A 
riarla. di frequente; esana ‘dell’instabilità 
la legge assoluta della:teoria:delle pub- 
bliche contribuzioni. sio “el 

Del resto saremmo curiosi di'sàpèré 
come nella prima. sessione d’unà legi-. 
slatuta, mentre, i, partiti, sono indecisi, 
molti; deputati sono; ancora .sforniti. di. 
pratica parlaméntaria, e ‘molto: tempo 
si' perde  nèlla' verificazione ‘de’poteri, 
si possanò presentare è discutere rile” 
vanti proposte amministrative che ri- 
thehitdono:studi e :meditazioni,.assai dif- 
ficili in condizioni normali, quasi im- 
possibili in circostatize di’ politiche 
preotèupazioni. 

La quistione politica prevale da dieci 
anni a ‘tutte leultre! Sìve "giotto 
non poco, facendo ‘sì che l’attività dl 
| spandesse a. fecondare. il. campo vastis-. 
| simo »dell’industria e delle ;imprese,.di,; 
: pubblica utilità, e traendo ‘da’ quella | 


| nuovi ‘elementi e ‘stimolò “a' progresso | 
| economico. Uniamoti per affrettàrrie 1ò, | 
| scioglimento, ed allora sarà agevol cosa 
il procedere con pacato animo, e ma- 

| turità di-consiglio asnuove»riformerin- | 
' terne ed alle migliorie amministrative: | 


SENATO DEL REGNO. 


La discussione sullo ‘schema +di ‘Jégge' ‘che 
riguarda leisocietà anonim4 ed: in'accomandita 
| occupò, anche tutta l'odierna. seduta; Parlarono; 
oltre l'on. sen. Farina che ieri; avevaf incomin-.! 
ciato a (combattere il sistema della legga 0 che 
in oggi finì il, suo discorso; il: siguor ministro, 
delle, finanze e. l'on. senatore conte. Ponza di 
S. Martivo relatore dell'uffizio: centrale, liv quali 
| ultimi due naturalmente difesero il disegno di 
legge degli appunti contro di lui elevati dal- 
l’on. sen. Farina 
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FRANCIA ED ITALIA 

La polemica insorta intorno alla politica della 
repubblica’ francese del 1848 verso l'Italia volge 
al suò fine. Ess avrà ‘forse termine colla‘ se- 
conda lettera del' sig. Lamartine ché ‘ci ‘aspet- 
tavamo ‘di trovare nella’ Presse ‘di oggi’, e ché 
sarà probabilmente insertà in quella di domafi. 

Del carteggio avvenuto, il documento più"int- 
portante è senza dubbio la ‘secontla’lettèrà del 
signor' Bastide, la quale ‘esponè ‘e ripete con 
molta ‘schiettezza ‘i pregiudizi; \gli error? ed'i 
traviamenti Uei' repubblicani di Francia: 

Chi ‘ncora 'dubitasse. che questi‘ non hanno 
compresa ‘la quistione italiana’, où ‘ha che è 
gettare uno sguardo su quella Vettera per con 
vincersené. 

Il governo francese nova comprendeva 'éhe' la 
guerra ‘d'indipendenza erè' tutta diretta contro” 
l'Austria, che, soppresso il ‘dominio ‘austriatà, 
l'Italia era indipendente; sia che'il'Uombardo!. 
Veneto costituisse unò tito da ‘58%; Sia ‘Ché si”, 
riamisse al Piemonte! Sarebbé ‘un ‘giudizio torto 
ed' inammessibile quello di supporrè ché' l'in: 
dipendenza italiana ‘éonsistà ‘me' rapporti dene 
diverse ‘provincie frà loro, anzich® nell’autono- 
mia nazionale. La Francia mon fi'era persaasa : 
la quistione di nazionalità era*“dal ‘governo 
francese talmente rimpicciolita, che quasi-ridu ‘ 
cevasi a ‘pura’ forma “di'‘governb,® fa 

E che fosse ‘così appare dalle stessè parole 
del sîg. Bestidé. ‘Lv? Francia! non voleva' fare 
guerra ‘di’ propaganda, ma non poteva sosteriere 
un-goverto monarchico , ngn ‘poteva ‘non'prò- 
muovere ‘le dee -repubblicane: E che' cosa ‘è ‘il 
promudisere "le ‘idee! repubblicane’ sè ron ‘che 
far propaganda?) E se ‘il“govetno francese fa- 
ceva propaganda in Lombardia non éra ‘ragio-, 
nevolè” ché' Carlo Alberto né ‘insospettisse ‘e’ ne 
pavebitasse ‘gli aiuli? 

Per: giudicare lè: vicende’ politiche del 1848, ! 
conviene col pensiero trasportarei'alle*comti-| 
zioni d'allora così d'Italia ’come»idie-Franeia , | 
all’ effervescenza. delle; passioni ; a timori che. | 
destava! in. Europa .ilvItisorgimento (della'.re= | 
pubblica in Francia; alle agitazioni:\dei !partiti, | 
al dilaniarsi delle; fazioni;) i 

I repubblicatiî vin. Atalia.rsu «chi ‘appoggia= 
vansi ? Sulla repubblica francese;.su quella re: 
pubblica che poi era;conitannata a strangolare 
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«la? mezzora. queste »incertezze , ‘a questi :s0- 


spetti, quale spettacolo dava l'Italia ? Quello':dì 


un®rey di’ C4rlò! Alberto. che stremusmente ‘coni- 
batteva:/per l’itfdipendénza: patria: 10. 
La fusione Ulel -Lombardo:Veneto era un fatto 
natàralissimo:, era. conseguenza logica 1della 
guerra, era una ‘necessità per'll’Ftalîa.Qualun + 
que fosse: l'opinione del:\govèrno! francese; ‘egli 
è certo che ls costituzione del regno dell'Alta 
Italia'era un’indispensabilè guarentigia dell’aù- 


tonomia italiana, poichè senza ‘uno? stato forte, | © 


l'Italia correva rischioo di ricader sotto l'ab: 
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borrita ‘signoria ‘dell'Austria, 10» di ‘cadgizire sdi | 
padroni, o di divenire un'arena sulla! quale a: 


vrebbero conteso. tutte le graridi potenze, avre d- 
bero intrigato tutte le influenze politiche. 
‘Finchè ssi) nutriva la spéranta”che l'Italia po- 
tesse fare da sè è la Francia destava ‘legittimi 
sospolti 61 Piemonte, si ‘spiega come non ‘si 
iedesse' l’aiuto delle'armi francesi. 
Ma'con' qual'diritto’ e con qual: logica il sig. 
Bastide assevera che Carlo Albertovpreferiva la 


| Lombardia ricaduta sotto l’Austria: ad una Lom-/ 


bardia indipendente, sotto l'influsso della Fran- 
cia? 


Non si contraddice esso. medesimo, dichia- 


rando che il governo piemontese domandò il 
soccorse delle armi francesi? Se lo ha do- 
mandato, nen è }a'/prova'più convincente che 
il supremocpensiero era: quello 1dell’imdipen - 
denza? Non, doveva. anzi tale domanda, .dimò- 


| strare come; fossero’ ingiusti i. sospetti.che si su- 


scitavano contre Carlo Aiberto.? 

Che cosa. fece il governo ; francese? |Sostituì 
all’aiuto dell’armi, la mediazione; col ‘congresso 
di Brusselle. i 

Il signor Bastide avverte che l’Austria aveva 
tosto accettata la, proposta. Ma questo fatto ci 
sembra; dovesse persuadere vil sig. Bastide che 
l’Austria considerava quelia proposta come in- 
teramente ja. suo vantaggio, porgendole il modo 
di temporeggiare, intrigare e non. deliberare 
mai. 

Fa proprio meraviglia il pensare come il go - 
verno francese non si accorgesse che la media- 
zione non poteva condurre ad aleun utile ri. 
sultato, non onorava la Francia, non salvava 
l Italia, non alleviava le strettezze del Piemonte. 
L’imperizia politica è stata grande, 6 sarebbe 
inutile il cercare di celarla. 

Di errori se ne commisero da tutte le parti. 
Il Piemonte ne ha commessi, come gli. altri; 
ma almeno fu schietto nella sua, polifica, ha 
affrontati animoso i pericoli, ha dichiarati i suoi 
intendimenti e sostenne con fermezza la gene- 
rosa causa dell’indipendenza. .., ” 

La repubblica francese aveva di belle parole 
per gli uni, scoraggianti proteste per. gli altri, 


"ma l'inerzia fu sua politica: prima non inter- 


veniva, sostenendo che l'Italia era contraria al- 
l'intervento, e quando questo fa 
lo rifiutava. / 

Non ha quindi ragione il Piemonte di, affer- 
mare che dalla Francia repubblicana non aveva 
ottenuto nè poteva aspettarsi alcun sussidio alla 
causa dell’indipendenza patria? 

Non mettiamo in dubbio le intenzioni. Ac- 
cettiamo le dichiarazioni di amore . all'Italia e 
di simpatia per la sua nazionalità; ma.in uno 


‘ studio storico e nella disamina della ; politica 


d’un governo, è necessario di attenersi scrupo- 
losamente a’ fatti, per non ismarrirsi in un la- 
birinto inestricabile. e non perdere il frutto 


‘ delle indagini; ed i fatti attestano solennemente, 


che se i governanti della Francia repubblicana 
erano animati da generosi sentimenti. verso 
l’Italia, avevano, la mente ‘offuscata., dai: pregiu: 
dizi, non comprendevano ia tutta Ja sua am- 
piezza la questione italiana, non appoggiarono 
il governo. di Carlo Alberto ed anzi. risveglia - 
rono in lui timori e . diffilenze, mentre era 
solo a difendere una generosa impresa, nella 
quale la Francia poteva, senza alcun sacrificio, 
prestarle un. efficace appoggio. 


MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 5'maggio. 


La mozione Gladstene relativa all'unione dei 


‘ principati, appoggiata’ da Roebuck e Russell, ‘è. 


combattuta ‘da’ Disraeli e Palmerston ‘è stata 
respinta da 292 voti contro 144, 
Fitzgerald annunzia un’ dispaccio del conte 


chiesto, essa.‘ 
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di Cavour Metto Al gibinò E i quale dichiara 
che la, Sardegna accetta le proposte di lord 
Malmesbury.. «La conciliazione non è più dub- 
biosa. (Applausi) - } 

rec INPERNO: > 
. ci ‘UFFICIALI. — 
Cn decreti del 24 scorso aprile, 
sie è degnata «di nominare ascavalieri! dell'ordine 
ei Santi Maurizio e Lazzaro: nam 

Sulla “proposta del ministro di» Lionei n nd 
stiziaticuò € aifai'i. o 

I signori ‘cavaliere ayv.. shalti Hnionnia s0- 
stituito procuratore-generale, avy. Michele Grassi, 
presidente del. tribunale: provinciale di Pallanza, 
e sacerdote. D. Domenico Oggero, piovano!della 
parrocchia. di.S. (Maurizio. Canavese. ... 

+ Sulla.» proposta. del ministro, dell’ istruzione 
pubbglita:, on;:1 fab snoisusizi I 

1 signori avvocato Zaverio: «Grosa, deputato al, 
parlamento, sindaco; ‘e provveditore. ‘agli. studi 
in Chivasso, e teologo ed»'avvocato sacerdote 
Luigi.Ro!fi, provveditore agli studi del manda- 
mento, di. Brusasco: ;\ 

E su grgiina del: piso del lavori. pub- 
blici: 1cdottili 


di.seconda classe, nelle R. poste. 

(Econ altro, decreto 27 detto mese, sulla pro- 
posizione del;primo segretario, del..gran. magi- 
stero , degnavasi pure di nominare ja. cavaliere 
dello stesso. ordine il sig. sacerdote Emanuele 
Amaretti, parroco. della, R. villa e commenda 
magistrale, di, Stopinigi. i 
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di: Mircoti I QUESTORE: 
DELLA CITTA E /PROVINCIA DI TORINO 


FATTI DIVERSI 


Per'ovviare a qualunque sinistro, ‘nd incon ' 


veniente rari pepnnzio festeggia» 
mento dello Statuto; 

vAvate' le‘istrazioni del ministero dell'interno, 
e.convintelligenza del municipio; 

Determina: 

‘1. Nel mattino el 9' corrente, dalle’0re8 ie 
al compimento délla' funzione religiosa nel 
tenipiò dla Gran Madre di Dio, è proibita la 
circolazione’ di ‘vetture, Carri, cavalli, ed ogni 
altro'veicolo lungo la via di Po, per la piazza 
Vittorio Emanuele, per quella del Borgo Po, è 
sul ponte in pietra che la tramezza. 

d'eccezione delle carrozze del corpo diplo- 
matico,' del parlamento, dei ministri e del mu- 
nitipio, ‘futte'le altre appartenenti alle autorità 
e'aî' corpi. chiamati dalla legge, passeranno pel 


ponte ‘in ferro, è deposte le person®, anderannò 


a fermarsi o sal' piazzali dietro la chiesa, o 
lungo la via di San Mautò, per essere richia- 
mate ‘terminata fuizione. 


Le ‘medesime per rientrare ‘in Torino per- 


cotreranno la Stessa via, rivolgendosi esclusi- 
vaniente ‘al’ ponte ih ferro; però quando il ponts 
in'pietrà' e' la ‘piazza Vittorio Emanuele saranno 
sgombre dalla truppa; potrauno far ritorno in 
citrà'anche per di'là, purchè si dirigano o verso 
Borgo Nuovo) oper la via d’Angennes, evvero 
per‘quella ‘di Varichiglia al viale' di S. Morizio. 

È fatta' eccezione per le' vetture della fami- 
| glia redle e‘ Uellà réal corte. 

2. Le vetture che vengono a Torino per Ja 
strada di Piacenza , entreranno pure in città 
pel ‘pote “in ferro. 

Quelle‘ ‘provenienti dalla’ strada di Casale 
verso il borgo Po si dirigeranno' nel‘ piazzale 
dietro il tempio della Gran Madre di Dio. 

Le carbozze che si troveranno a disposizione 
delle ‘persone’ invitate alla sacra’ cerimonia 
stanziatiti “sul piazzale dietro il tempio, come 
al'secondo alinea dell'art. 1°, dovranno: collo- 
carsiin'maòdo ‘che tutto all'ingiro del piazzale 
stésso siavi il margine libero pel cambio di 
due vetture. —* 

3. Durante: lo ‘sfilamento ‘in piazza Castello 
dellaguardia mazionale, della truppa di presi- 
dio, degli studenti della regia università, degli 
allievi delle scuole secondarie ed elementari, 
degli studenti di belle arti, messuria carrozza, 
ad: eccezione sempre delle reali, potrà aggirarsi | 
o stanziare in detta piazza ed in vià di Po. 

4,'Lo'‘sfilamento ‘della guardia nazionale, 
della'trappa ‘di presidio, studenti’ della regia | 
università e delle altre corporazioni dovendo 
aver-luogo-sul lato di-piazza Castello che tro- 

palazzi dei ministeri dell'interno 


vasi ]} 
e pasa ‘si dovrà mantenere assoluta- | 
mente sgombro Quel tretto' ‘di suolo rasente i | 


portici vche è compreso tra lo sbocco della via 
di.Po.6.che.da questa tendè.in linea retta al 
palazzo Madama, donile ‘pure in linea retta allo 
sbosco. della, via del palazzo di città. 

5. Nel tempo) delle corse dei ‘cavalli ;che a- 
vranno.luogo nei; giorni di. domenica:9 e mar- 
tedi 44 corrente, nel circo temporaneo in piazza ‘ 


|ed- entrare in a città per porta Susa; 0 *” 


Al sig. Pietro Schreiber, ‘irettore divisionario 


recarvisi 
I cali 
y s 
che addoss 
stradale Du 


stradale ché mette alla Crocetta, ed arrivare in 
città per le vie Gazometro e Sacchi. 

6.Dalle ore 7 41j2 alle 14 vespertine di dome- 
nica 9 ‘corri, ‘avendo liiogo l'illuminazione: gene- 
rale, ‘restà! tnantenuta: la proibizione :di circo- 
lare per la città con vetture, cavalcature ed ui 


| tri veicoli. 


7. Le slesse ‘disposizioni dell’art. FIAAA 
si osserveranno dalle ore 7 1j2'allè 11° pom. 
di lunedì 10 corrente ristrettivamente però alla 
piazza' Castello, via di Po;'piazza:Vittorio Ema- 
nuele;; piazza S.Carlo ‘e via Nuova. 

Le vetture della. reale-famiglia., non .sono 
pure comprese in queste disposizioni. 

Gli” ufficiali. ed agenti di sicurezza pubblica, 
e’ segnatamente l'arma dei' carabinieri ' reali, 
sono incaricati dell’esecuzione di queste *di- 
sposizioni. 

Torino, 6 maggio 1858. 

Il Questore, Moris. 


ll principe ereditario. —, Domenica 
scorsa, verso le ore cinque pomeridiane, i to- 
rinesi salutivano con singolare compiacenza il 
giovane principe di Piemont», il quale passeg- 


| giava va cavallo per la via di Po ‘e piazza Vit- 


toriò, Emanuele, diretto i verso Moncalieri. 

S. A. R., assisteva. pure, ier. mattina , agli 
esercizi militari nella piazza d'armi. Egli sarà, 
domenica prossima, festa dello Statuto, alla te- 
sta della’ prima legione della guardia nazionale, 
di ‘cui è colonnello: 

Strada ferrata di Stradella. — Oggi 


| ebbe, termine ;.l’ assemblea generale degli azio- 


nisti della strada ferrata di Stradella. 

Depo lungo dibattimento fu approvata la 
convenzione ‘conchiusa per la riunione colla 
società della strada ferrata di Piacenza. 

‘Beneficenza. In alcune ampie sale del 
palazzo arcivescovile, contrada ‘dell’Arcivesco- 
varo, fa bella mostra di sè l'esposizione di 
molti oggetti per una lotteria di beneficenza. 
Son ricami e merletti, canestri e vasi, aquarelli 
e miniature, fiori e nastri, cose utili‘ed inutili, 
d’ornamento e d’uso, di capriccio e di moda, 
graziose tutte pel lavoro e per la forma e di- 
sposte poi con così elegante appariscenza da 
invogliare ognuno che entri in quelle sale a 
correr la sorte. E vi-sono anche oggetti di 
molto prezzo, come; le; offerte delle principesse 
reali, una scatola d’argenteria, dono, delle lore 
maestà imperiali di Francia, tappeti turchi dati 
da Rustem bey, ed altri donativi di molte bene- 
fiche signore di Torino. Sono insomma 800 
premii. l viglietti non si pagano che 40 cent.: 
e nelle stesse sale, aperte dalle ore 412 alle 5, 
c'è la ruota fatale da cui i compratori stessi 
li estraggono e veggono quindi subito se la 
fortuna li abbia fatti vincitori e di quali og- 
getti: chè gli 800 numeri vincitori sono là no- 
tati sopra una grande tavola murale. — Ed 
ora ci si domanderà: a pro di chi questa lot- 
teria? A pro,di un’eccellente opera di carità, 
che, sotto il patrocinio delle’ principesse reali 
| e di molte benefiche signore, ha già dato di 
| sìè buon saggio e buoni frutti: ed è di conti- 
nuare per le fanciulle povere l'opera degli 
asili, di ricoverarle cioè nella giornata dai sette 
anni. innanzi, per educarle all’onestà, sottrarle 
ai molti pericoli che accompagnerebbero la loro 
vita un po’ abbandonata, insegaar loro i lavori 
femminili e i primi elementi della coltura in- 
tellettuale. L’opera non può dunque essere di 
carità più fiorita, e la ruota del palazzo . arci- 
vescovile aspetta molti compratori: chè si tratta 
di stabilire due altri di questi laboratorii, a 
Valdocco e nel borgo di S. Donato. 
| Monumenti. Fu pubblicata dal sig. Spi- 
| | rito della Chiesa una bella litografia, disegnata 
| dal sig. Ch. Perrin, rappresèntantii due monu- 
| numenti, l'uno del compianto duca di Genova, 
lavoro del prof. Diai, l altro il principe Euge- 
i nio di Savoia,.lavoro del prof. Simonetta, stati 
| donati al municipio di Torino dal sig. Giovanni 
| Mestrallet, e che saranno. scoperti sabbato 8 
| corrente a mezzodì. 

Nello stesso. giorno, alle ore.3 pom. si di- 
scoprirà pure il monumento a Guglielme Pepe, 
lavoro dello scultore sig. Butti, collocato sul 
| giardino pubblico. 

Disgrazie. — Verso le ore 141 antimerid. 
del giorno 28 aprile p. p. cadeva. improvvisa- 
mente nel comune di Hone (provincia d'Aosta) 
‘un ‘ponte che .stavasi costruendo sul. torrenje 

ssa. Sette muratori furono travolti nella ruina: 
uno di essi per nome Domenico Martinet, d’anni 


| sera del giorno in cui avvenne l’izfausto acci= 


! violentemente nel lato 


| 22, ne riportò grave frattura alle gambe, e la | 


sul Lage Maggiore, stava” Penna una mina 
nella cava di granito detta di Giavino, sita in 
quelle vicinanze, allorchè ad ‘un tratto un. maci= 
gno si staccò dall’alto improvvisamente e lo colpì 


lice ebbe rotto l’osso cerebrale, e non ostante 
i pronti soccorsi dell’arte, dopo 5. ore di. dolo- 
rosa agonia spirò. 

Assicurazione d'incendi. - pubbli 
chiamo la ‘segù»nte lettera : 

Stimatissimò sig. ‘Redattore, 
Biella, li: 28 aprile: 1858. 

Va mese fa io assicuravo la mia casa. sita in 
Cossila, cantone Levere e quanto vin essa esi 
steva presso la Compagnia riunione adriatica di 
sicurtà, rappresentata in'Biella dal 
tra Amusso Gioachino: suo'‘agente/pri iéipalle: { 

Il giorno venticinque! corrente:è scoppiato un 
incendio in detta; mia. casa che. cagionò danni 
ragguardevoli al fabbricato, e distrusse. anche 
una parte degli oggetti mobili. ‘, 

Oggi si sono trasferiti sopra Tiogo” ì rappre: 
sentauiti della compagnia, è con una sollecitu- 
dine èd: una lealtà meritevoli rdisommo' elogio, 
hanno immediatamente RIgNAI &| soddisfatto 
ed ogni mie, danno.....- 7, 

lo sento tanta gratitudine . per "Simile proce- 
dere, che non posso a meno pe; pabblicafitenge 
manifestarla. 

Giacomo RameLLA Boiano Bicatino. 


Furti ed'arresti. La Sentinella delle LS 


riceve. da Alba. la seguente notizia;: 


« La sera di giovedì scorso (29 aprile), del 


le ore nove e mezzo pomeridiane, a pregiudicio 
del signor caff'ettiere Revelli di questa ciltà è 
nel mentre molti avventori, non ‘che ]a famiglia 
tutta dél'signor Revelli trovavansi © ancora! nel 
caffè, da poco discesa dalle sus ‘stanze; i ladri, 
penetrati in queste, derubavano: audacemente 
diversi oggetti d'oro e d’argento, è delle : gioie 
appartenenti alla signora moglie Revelli nonchè 


alle figlie di primo letto di questo, ed alcune | 
monete d’oro. Si rinventie ‘sul ‘luogo del'réato' 


un logoro cappello. Il danno si fa ascendere | 
come mi fu detto, a lire 1,070. circa, {La giu- 
stizia informa; 
sappia, nessun indizio sì ha degli autori del 
commesso reato. Una perquisizione .è stata ope- 
rata invano. » : 

— Alessandria. Si legge nel Riscatto: 

« Due sconosciuti ‘entravano nel. negozio 
dell’ -orefice Tibaldeschi dit questa. città , 
presentandogli alcuni anelli d’ ero. da. ven- 
dere. Dopo gli anelli, misero fuori altri og- 
oggetti dello stesso metallo, del valore  com- 
plessivo di circa duecento lire. “L’ oréfide ‘su- 
bodorò la provenienza sospetta di quella merce: 
ma ‘mentre egli stava ricusando il contratto, il 

delegato di pubblica sicurezza, che! già ne aveva 
avuto qualche, sentore, spediva due de’ suoi 
angioli custodi: i quali messisi sulle tracce de- 
gli sconosciuti è doinandati loro invano’ i ‘dé- 
biti ricapiti, li conducevano all’ uffizio: -dove'si 
trovarono loro ‘indosso gli oggetti, che, secondo 
ogni apparenza, furono rubati. a, Genova: per 
cui gli sconosciuti vennero tratti in carcere e 
posti a disposizione dell’ autorità competente. » 


Regia marina. Si hanno notizie del R. 


ap Authion, che alla data ‘delli‘48‘aprile 
. p. trovavasi ‘ancorato nella rada di. Sulinà 
(Boboho del Danubio): La salute, a. bordo di 
esso. piroscafo, era soddisfacente. 
i ( Gaza. di Gen.) 


CAMERA DEI DEPUTATI ‘ 
Presidenza del presidente CADORNA. 
Seduta del 5 maggio. © 
Si apre la seduta all’una'e mezzo e si fa 
l'appello nominale, dopo lettosi il verbale della 
seduta di ieri. Alle due, mon essendo ;ancora 
la camera in numero, il; presidente dice. che. | i 
che i nomi degli assenti saranno stampati sulla 
gazzetta ufficiale. i 
Si accorda un congedo di 19 giorni al depu- 
tato Galvagno. 
Il presidente dalla commissione: d' inchiesta 
scrive esser depositati in segreteria, gli atti pro- 
cessuali delle; elezioni, su cui si è fatta. rela» 
zione. i 


dd 


Riordinamento dei consolati si 


Dopo alcune osservazioni dì lieve importanza, 
sì appro il resto: della tariffa; quindi si 
viene allo scrutinio segrete sul.complesso della 
legge, che dà 90 voti favorevoli e 13 conr 
trarii. 
Discussione sull'ordine del giorno 

Il presidente dice che, secondo la cOnsuetu- 
dine, lunedì e martedì prossimo ‘non’ si’ terrà: 
seduta, come neppure giovedì, festa. dell’Ascen; 


dente, moriva. Un altro per nome Ambrogio! sione. Proporrebbe quindi che fosse fissata pel 


tro del capo. L’infesl: 


i'geome- | 


ma sinora, a quel che io ne | 


lunedì»dopo»le:feste «dello: statuto la discus- 


sionè sul’ prestito di -40 milioni. 

. Costa di Beauregard : Mi pare che non vi sa- 
‘rebbe nessun inconveniente a cominciarla fin 
da venerdì prossimo. atini 
La camera approva venerdì. | > > 
* Gavour=C..5 pres. del consiglio :+Nell” assenza 
del dep. Revel.; credo. di dover ricordare alla 
«camera che vi sono in pronto alcune. relazioni 
di elezioni che vorrebbero esser discusse prima 
“del prestito.®Prîma"dî venerdì”1A!tOmmissione 


|| d’inchiesta-od. alcuni. membri di..6ssa potranno. 


essere di ritorno per sostenere la discussione. 
Ho creduto mio ‘debito! sottoporre Klla! camera 
questa osservazione, onde sia tolto ogni pen- 
siero che ‘il ministero Voglia ‘allontanati (dalla 
‘camera, per Quella' discussione del’ prestito j 
| alcuni membri ‘clie.: potrebbero per avventura 
votare: contro di lui. (Si ride) anval o £ 

1 | Franchi: Se s'incomiacia a discutere, sulle 
inchieste, ne verranno poi altre e sarà un'affar 
lungo; mentre Ja _ discussione sul prestito non 
}| può ésser rimàndita seriza inconvenienti. 


pronto e che avranno la, precedenza,, 
Deviry: Domani, venerdì e, sabbato, € 
discuterà ? ‘ Si potrebbe” domani ‘stesso 
ciare la discussione sulle inchieste... 
I membri della commissione non' sorio neces. 
sarii..... (04! 0h!) Uno è presente ed è im- 


ERE! 


osa, si 
‘omih- 


n 
IL pa Oltre "i inchieste 2080 in 
pronto’ tre progetti di legge relativi al mimi 
adempriviî i o! ono ciolo dorineli 


denza, al progetto, pel riordinamento del mini- 
stero pubblico. Da molti anni si fanno propo- 


mai l'onore della discussione < eppure é'è gran 


tura. 

Genina : E se il Pa aiialaliiisere pub: 
blico non fosse ultimato per venerdì, ne verrà 
interrotta la discussione ? Questa discussione 
potrà forse durare 40 ‘0 12 ‘sedute ? ‘(11 presi: 
dente' del consiglio fa un ’esclamazione di’meravi@ 
glia) Il: sig. presidente  del;consiglio:mon è pra3 
tico della materia; ma ne lo avverto, 

Il presidente dice che non si sospendono, mai 
le discussioni in, corso. 

Alfieri dice che la camera metteva già al- 
l'ordine del giorno l’arginamente ‘dell’Isère e 


degli ademprivii. (Cavour, C. : Allora altro, che 
dieci giorni !) La proposta del. dep. Gastaldetti 
potrebbe essere rimandata a dopo il prestito, 

Il presidente : L'arginamento dell'Isère è già 
all'ordine dél giorno; quanto agli wdemprivii 
la camera non ha fattovche deliberare‘ l’ur: 
genza, senza fissare nessun giorno. .;. . 

» Deforesta, guardasigilii ; Il, progetto. relativo 
al Ministero pubblico, venne dal: ministero 
presentato per obbedire ‘ad’ ‘un ‘ofdine | del 


giorno della camera. Gli affari vanno-néi' ‘tri’ 


bunali accumulandosi; a: detrimento. dei cit- 


tadini e delle finanze. Io ho, proposto, {-questo; 


provvedimento e.intendo tenermi. searicato, della 
risponsabilità. Nè la materia è tanto astrusa da 
dover dar luogo a cosi Tunghe discussioni ; 
tanto più che; se Ta caméra adotterà ‘il ‘si: 
stema: della commissione, saranno’ tre progetti 
ché, si:potranno discutere e. votare, separata:; 
mente. li 
Grizoni vorrebbe che fosse pronta la discus- 
sione del progetto per la cassa della' vecchiaia, 
desiderato pel ‘suo filantropico scopo. 

La. camerà' «delibera che  domanni saranno 
all'ordine. del..giorno i progetti relativi . all’I- 
sère ed al ministero pubblico. 

‘© Relazione di petizioni |’ 

Cavour G. riferisce sopra la petizione di certo 
Rossi; il' quale, dopn essersi rivolto ‘al vescovo 
dî Novara, ricorte alla camera, perchè gli -fac- 
cia ‘ottenere la miano di una. ‘ragazza; di cui è 
invaghito (ilarità). .e che il. tutore. di lei. gli 
nega. 

La commissione propone e la camera adotta 
l'ordine del giorno. 

Lo stesso riferisce ancora sopra la petizione 
di certa Casanova} che, vedova di un impie- 
gato. con 40 anni di servizio; «dimanda le sia 
accordata pensione o sussidio. La commissione 
propone il rinvio al ministero, 

Cavallini G. ‘si o pone a questo rinvio; se 
no, tutti quelli che si troveranno in circostanze’ 
di aver bisogiio di sussidio', ricorreranno alla’ 
camera; Si rinvii la petizione alla commissione 
perla legge sulle pensioni. . 

Cavour G. dice che Ja commissone fa spinta 
sì anche da un sentimento. Ài cemmiserazione; 
ma che il caso non era ben specificato ' nella 

tizione e ché, del rèsto, non ha difficoltà at 

ire al rinvio proposto dal preopinante. 

Franchi dice che bisognerebbe vedere se 


VV 


Guglianetti : Si''potrebbe'. discutere» Nadal > 
salvo; le relazioni su; elezioni che fossero in, 


(Bisbigli) 


sté?ò ‘pubblico, ‘alla cassa! per la vecchiaia, agli! 


Gastaldetti fa istanza PERSI si dia la; prece, 3 


ste per la magistratura e nessuna di ésse ébbé ' 


bisogno ‘di ata le Isotti \bar cenni 


che si dichiarava anche l'urgenza: per la legges 


possibile che gli altri sieno di. riarmo persve» 


uésta! vedova! ron, ricorso {al \mini- 
adi gatta È Ra] da dictibuiro in 
sussidijz@a Lomo. svud i 7 

‘Cavour:G. dice cher essa | aveva già «otte 
appunto un. primo» sussidio. dal; ministero). 

approvato il rinvio « alla «commissione 
la legge sulle pensioni. «orig [Ab 

Lo..stes80 Cavour. G.: rifarisce,.sopra he ed] 
tizione di:inegozianti di farine. a, Genova, 'èoh 
tro l'eventualità «del: ristabilimento» del dazio | 
sulle farine, Essî 8' rifiviata ‘agli archivii della 
calibri, Bi atadatncni eda Dal» 

Boggio riferisce‘ su'''alcunè petizioni, per le 
quali si, adottano serizà ‘discussione le conclu- 
sioni della commiSSIONE,.., "n; sj, , 

Crottiriferisce sulla petizione di certo Biarandi, 
ex ufficiale di cavalleria ;«il. quale si, lamenta 
che; sarebbe stato a Torino pira rbt 
mente; tenuto \per 50. giorni nei sotterfangi 
della» questura} mandato e rimandato sottò scorta 
di ‘carabinieri * da'‘Torinò ‘d’ S. Stefano e da 
S. Stefano ‘a Torind, quindi rilasciato in' libertà 
senza che gli, venissero (dite spiegazioni di sorta. 
Ed invano ayrebbe egli sporto querela! all’iv- 
vocato fiscale generale (di, Nizza: .La - comudis- 
sione dubita che vi siano nella! petizione © al- 
cune esagerazioni} è mia meret@ (però di dover 
rinviare la\petizione: al’ ministro dî» grazia e 
giostizia. © FIBMIOY 00 1 pl ori 


Ù 


IREITE. 
4A: 


Rattazzi! IPfatto di Uide ‘atcadtito il 45 no- | 


vemibre, ‘quando “ero ‘ministto ‘dell'interno. lo 
non. mi sovvengo di. questo arresto; ma in.ogni; 
modo, la,;camera;i, prima, di, trasmettere la, pe-, 
tizione, al... ministero, (.doyrebbe.;attendere. le. 
spiegazioni del. ministro .dell’interno,.e Hel mi, 
nistro di grazia, e giustigia, (Sul. banco, del,minir. 
stero, nomi,sigde che. Lamarmora) La, trasmissione 
vorrebbe già, dire,.che qualche. arbitrio fa com- 


messo. E se l'arresto fu eseguito » per (decreto |, 


di, tribunale? Aly petente, poi è, sempre aperta 
la via, dei, tribunali, giacchè si adi un di- 
ritto guarentito dallo statuto,; dt. ayvocato f- 
scale di Nizza poteva dar corso alla. sua,;que-, 
rela. I} petente deve” ricor re al fisco;del 


I ni 


luogo, dove si dice commesso l'atbittio. ,.; .,.| 


© Crolti fa qualthe dsservazione, insistendo. — 
* Daitiatmora, thinistto'delli'guerità? MN deputato 
Crotti, !chfe passa'soventi al tainisterò) non, dirò 
già per raccomandazioni, ma-‘jér'vetificazioni 
di fatto, avrebbe dovuto domandare spiegazioni 
anche ‘su quest..3 (Bisbigli) a) gpiperede "She 

ssé i ella commis- 


questo hon fosse della dign } 
sione, itito le mie-patole;;m® io non potrei ora 
rispondete’ nulla” È la ‘prima’ volta che sento 
parlare di' questo fatto: (00 ca LAU 
‘Brofferio!' La" petizione: è° grave >’ percliè® ins 
volge un principio fondamentale del nostro sta= 
tuto , la‘, libertà individuale. Son nove «anni 
ch'io. ripeto che,. se.non; si metterà, il codice 
in. uniformità col, nostro statuto, .la:libertà-in- 
dividuale nonosarà mai assicurata; ma almeno 
vegli la ‘camera’ chieypel ‘disordine’ delle nostre 
leggî, non si abbia a ledere questo" diritto, Le 
querele sporte all'uffiziò fiscale ‘0 sono/respinte 
o non hanno séguito. Non conosco, il capitano; 
Durandi;. sone pur d’avyiso che, la,cameta debba! 
sospendere sino a che i ministri, diano spiéga-! 
zioni; ma, sieno essi informati che. da | camerà 
le dafolta chiare e precise, per ‘sapdre se la 
liberta ‘indivianale debba éssére ‘rispettata. 
‘Rattazzi: Non''ammetto ‘puntoche si possano 
commettere abu$î 6 violéhze cottro questo sacro, 
diritto; se prom a si sporsero lagnanze alle @@4 
torità gitidiziatie , si' fece» proeésso.:»Si ricorda 
il fatto, di Rivolèt, che) Iimentatosì' di atti ar- 
bitrarii;. ricorse-ai tribupali, erne. furono con- 
darimati gli genti di'‘sicurezza:-Non dubito che, 
i ministri potranno dare quelle Spiegazioni 
chiare, e..precise, che, desidera il dep. Brofferio. 
Crotti dice-che le, spiegazioni date a' lui non 
lo illuminarono punto e che la deliberazione 


cl Qi AI i J 


rà una petizione 
di° Di Pepind pitt macstro®in® Settidfo Torinese, 
stato tempo fa. sospeso dall’intendente e che 
ricorse per Ja stafta [volta salla camera, dicendo 
non; essere segli stato sentito nella suasslifesa 
dal consiglio provinciale ., ma sibbene und 
Atidrea” Pepilò , già maèstro ‘a ‘Rivoli; esservi 
quindi èrroié di fatto nei mblivi della delibes: 
rafione della Cimera' sopra una’ Sdt'prima' pe 
tizione; + 'La'‘commistidne propone cNèrdine del 
giornonio7i] sto as03 inb nist ni 

Sineo dice che l'istanza: del DI Giuseppe Pe- 
pino fu respinta, perchèsehiluministro dell'i- 
struzione. ed,jl. dep. Genine assicurarono ch'era 
stato sentito dal consiglio provinciale ; ed il 
dep. Genina dggiumgeva Bncke molte circostanze 
sfavorevoli "al ‘potente. Ora ittepGànina rico- 
niosce»; ‘dome sì dite nella 'petimione , d'aver 
preso ‘sbaglio sulla persona:; ma la! commis: 
sione ritiene ‘eòme fuori di'ognilcensura l’ope 
rato idall’intendente.. Bisognerebbe: vedere se..il, 
D. Pepino potesse essere rimosso;per altre fra. 


tica deve andaredlsministro dell'interno, che 


stizia,. } Del cipria pote O lab a/7 ri 


tettina 


veda se il D. Pepino fu colpito da un’ingiu- 


Verbo 
tate spo 
14 


mi ri rsonal- - 

mente; Li arte Log 30 26 

ilire, Agnano. 
16 


. Pepino. A 1 lO 

ne al cons uciale. 

rovweditore nare || 
a' dar spiegazioni e uitoe 


al consiglio; provinciale. Si voleva .de- 
Pliatro il maestro comunale ; ma' si credette 
‘più conveniente farlo' rimuovere dall’intendente, 
‘pel suo potere discrezionale! I D. Pepino ac 
vrebbe così potuto recarsi‘ altrove’ ad esercitare 
lè sue funzioni ;:che. se fosse: stato: destituito - 
“come-maestro-del-consiglic-provinciale-non-a-- 
vrebbe più potuto’ èsserlo ;) nè la’ Settimo; nè 
altrove. Non veggo dunque, che; tutto fosse un 


ice errore. Il D., Pepi icor; ini- 
AERI ERA: 
ione pubblica ; l’interidénté ‘aveva ‘agito 
nei limiti della legge comunale! !0 

ètiSinéo «insisté ' lungamente «e. diee;che il. D. 
Pepino ‘era! un. maestro. amato ‘dalla, popola- 


zione e dall'’amministrazione .e .che fu. ridotto 


I a non trovar, mezzo di . sussistenza,,. sicchè ora 


\\si0trova nel ricovero,di, mendicità,  ‘» 1, 

Gastaldetti: Il sacerdote Andrea Pepino,:già 
maestro elementare a..Rivoli, ebbe notizia che 
il petente Gius., Pepino stava per” allegare che 
‘non esso petente, ma l’Andreà' Pepind! fossì 
stato sentito dal consiglio eprovinciale» emmi fa 
per lettera. preghiera di dichiarare ché egli 
‘non fa mai né chiamato” nè sospeso”, nè” ‘anfi-' 
monito dal' consigliv * provinciale è ‘che per” 
‘questo 'xon'teme smentite. 
‘" Crotti dice ‘che anche egli aveva'ritonoscitato 
“Cid che ‘disse ‘il dep.’ Gastaldetti dell’Andréa 
Pépino ed ‘aggiunge altre osservazioni, ‘insi- 
stendo sull’ordine ‘del giorno. 1 ; 
"Questo ‘è approvato. 

La seduta è levata alle 5 414. 


' “ e. ® 0° 
» Notizie Politiche 
 Non'sono'arrivati i giornali di' Svizzetà*èMi 
VAlèemagna. | che atolli niki: i 

— Nel corpo legislativo dil'Francia Ja'di- 
scussione sui compensi da darsi lalle vittime 
dlell’attentato' del 14 gennaiò 5 diede otcasione 
‘al sig. Véron' di fare alcune osservazioni ‘sulla 
‘politica generale: Egli ricordò all'assemblea’ che 
il giorne dopo quel terribile ‘attentato’ 'l’impe@ 
ratore avevadichiaratò che nulla sarebbe stato 
cambiato ‘sulla’ ‘ferma è moderata politica del 
govenno. Véron; dichiara di dare la sua piena. ap- 
proyazione, a, queste parole, così piene di gran- 
dezza, ed. aggiunge che .la' moderazione. jm- 
partisce ad ogni potere Ja forza, la più dure- 
vole ed invincibile. Certamente. la società ha 
un nemico che sta sempre. in, agguato; ma le 
persone ben disposte saprebbero sempre difen- 
dersi rimanendo unite. Non si dovrebbe per- 
mettere ‘al socidlismo di consid@rare il lit” 
guaggio della prudenza per il linguaggio è da 
politica della paura. Il progetto di legge fu poi. 
[adottato unanimemente con «237. voti. 
vu iIllconsiglio di stato »-ha.nintrodotto: un'ie- 
mendamento nel progettò di Jegge' per gli abu 
| belliîmenti di Parigi, secondò il quale Ta sov= 
KARA {pubblico tesoro è ridotta*da‘60 a 
‘50 milioni a fronte di 180. milioni di opere 
I dla ‘eseguirsi || ela (commissione, propone.. con 
questa modificazione l’accettazione, del... pro- 
getto. — sh o-daittim 
Il barone Hibner, ambasciatore austriaco, è | 
partito da Parigi per Vienna, per aver un col- 
loquio' co? conte di Baol. La situazione, ; degli 
‘iffarì deve ‘esseré molto complicata, se si. è rav- 
visata la. necessità ‘di questo abboccamento 
personale. Si ‘assicura ch'egli ritornerà a Parigi 
fra pochi. giorni. per, l'apertura ‘delle  confe- 
renze. n 

+ La Swisse dice che-il governo federale! 
svizzero hra-declinato di-emettere il suò parere 
sulla questione del. Cagliari , allegando essere | 
\quésta, spettante. soltanto. alle nazioni marit- 
time , nel. cui, novero. non Si trova “18 Sviz: * 


1) 


» Il senato © spagnuolo © discute ‘‘ton' ‘molto 
impegno.ed estensione la ‘legge relativa alla 
erezione di monumenti per distinti spagnuoli, | 


1era. i sotto il nome' di Comitato centralè di statistica. 1g p. Ù È 


é î dibattimenti. si prolungazio da ‘un’ giorno 


all'altro: “N governo ‘Spagnuolo ha presentato | 
al congresso un progetto: di/leggè 5) secondo il | 
quale si deve restituire, al clera secolare tutti 

i beni che non..furono, ancora venduti e_ darsi 

un'indenrità intrefidità delttre per'cenità peri: 
beni iglà venduti»:Questa legge sarebbe cons 
forme alcconcordato conchinso.con.Roma:qual, 
che tempo. da; e il, ministra dice: che vessurcon-, 
cilierà gli interessi; della chiesa.con quell dello 
stato. Pare che i movimenti carlisti nella Ca- | 
| talogna, Gara. ‘asseriti, ora negati, abbiano qual; 


gioni. che per quelle che, siaddussero. La pra-«| che fondamento, poichè si hac-la‘notizia-che 


un prete della parrocchia -di Perathez inquella |! 
| provincia, nto agente carlista) é*che‘elibé ma È 
parte cospicua nell’însurrezione''e guerra’ che! 


| sima del: Divide et impera, giacchè le diverse 


| è il doppio dell’anno scorso. Pare certo ‘che 18° 


».(se Jesmie informazioni sono ‘èsatiò))ailiquale 


© doppiamente «celebre 
Wluogo!y perchè!'fu su quel punto, che ella 


‘razione 


‘centrale devavaninget Vi materiali We'sdbi la” 


gra aelia anni, è stato ari 
stosta. i! capo carlista Bo ‘God 
d dl partito, di nome : 


ute in un recente scontro | 


li Baviera senibragessere 


ir 


si organizzò, a quanto 
Una banda numerosa 


I | fgomer dot dicAriganti; usceschi ;e.rajà,si, vede, andar,at- 
d juiba per la cout.mua opposizione | torno pel bosco tra Bilec e’ e. Un'altra, 
che incontra nel!a camierà '‘dei’ rappresentanità? noi meno” irimerosa © i alti 
sopra molti ti ‘di Tegislazione* interna! "giothi I0' sua ctestretiv ‘india ipheis> pre» 
Quel governo ha‘ quindi l'intemzione di’ prock-: ‘durtdovi "aa dUeinia di CcAvalli carichi! di vi4! 


«dere ad/una: modificazione: della 0leggalieletto-: 
trale:, Mentre .il presente! modo» air ‘elezione has‘ 
luogo, come. nei. sistemi parlamentati,itciod open? 


distretti territoriali, il- 

vrebbe l’intenzione di- riportare il diritto elet- 
torale sopra determinate classi della società, 
Vi sarebbero quindi i rappresentanti dei pro- 


veri furti Ùéi proprietari di città, degli 
artigiani; co Ati) che lin PAR piva 
presentare gli interessi del paese, tt 9 0h 
cura, degli, interessi - della, propria classe. Forsè 
è questo un. mezzo per. applicare la nota ‘imis-’ 


classi sarebbero fra di loto in continùà'guérrà; * 
ma quella idea. potrebbe ancora avere assai 
disgraziati risultati per l'interesse generàleNdeltò > 
stato che sì troverebbe sagrificato il più, delle. 
volte a quello delle singole classi, ib‘eui »fa+ 
vote ‘il'‘govetto! sarebbe costrettò ‘Hi pròtu: : 
rarsi con concessioni parziali. istuenizoi dia 

— Si scrive da Vienna;-29-aptile, alla:Gaz- 
zetta di Milano che nel ‘giòtnò *precedetite “età 
arrivato colàvednatreno separato l'arciduca Fer- 
dinando ‘Massimiliano. Suo fratello l'imperatore 
era andato ad: incontrarlo ‘in ‘abitò. d' vaccia d° 
Murzùschlags sini: sVisson) osibundirt 

— Siscrive,.da Posen alla «Gazzetta + delle! 
Poste; di Francoforte che‘tuilte Te ‘Strade del’ re 
gno, di; Polonia; sono ora scopertesdì men 
procedono, verso il sud e il sud-ovest: He muv 
mero dei soldati che ora si trovano” Polonia” 


turliolenze ! della Bosnia hanno dato. occasione 
a questo movimento di truppe... Una, lettera 
nella: Gizzetta d’ Augusta osserva però che tutto: 
l'ammontare delle truppe sotto lé‘àrmi nél® 


l'impero: russo. non eccede presentemente la.cis, | 


fra di 500,000; anmini. "SALARI i rr 

Scrivono ;da Pietroburgo, in data 21.decorso 
aprile, alla Indep. Belge : lid 

« Appena la, navigazione sarà aperta , l'im. 
peralore sì recherà )a visitare le parti più 
tentrionali de’suoi stati. Quando era gra 
ereditario, Alessandro II percorse il centro è 
il mezzegiorno del vasto suo impero ; durante 
l’ultima‘ guerta , replicò questo viaggio? ef si 
condussè “inv Crimea, come f grandachi favi 
fratelli; ‘ma eglisresta da vedere il Nord. Già 
son\dati:gli-ordini e prese le opportune mi- 
sure pel viaggio imperiale. irche; sia nogi, 
ghiacci, si spedirà nel mar Ea ARSA 
piroscafo della marineria russa, il Foudroyant 


andrà ad, aspettare lo czar ad Arcangelo, città 
in Russia: in primo 


doveva'occupare', che l' inglese Chanceller 
Sbatcò ‘nel sechlo decimosestiW'e' stabili’ 18 
prime telazioni commerciali "frà" 9a Grafi- 
Bretagna, ela Russia; in’ Secondo ‘luogo, la 
stessa città d’Arcangelo è la" patria "d#ll’udbimo 
the i russi riguardano come prima lor gloria 
in fatto! Uî poesia e di letteratura : Lomonossoff, 
figlio.divan'povero pescatore del mar “Biàhco, 

è Locezar prenderà per terra la strada adel 
nord:est, esandrà! ad imbarcarsi sulla -Dwina , 
ove..si:sta: preparando a bella posta un piro- 
scafo, bordo del quale diimperatore si con- 
durrà»adiArcapgelo; ma prima visiterà Petro- 
zavodosk, capitale del governo d'Olonétz) “ove 
Pietro il Grande stabili officine. e fonderie-con- | 
siderevoli per tutti glisoggétti nécessarii all'ar- | 
tiglieria ed alla marina. Ad Arcangelo, lo czar | 
imofiterk sul] Foudroyant, e farà ‘la sua'èsclir- | 
sione seltentrionale. » | 

Scrivono da Pietroburgo alla, Triester Zi 


tung , che il. comitato* statistico) fondato mel !» 


l'anno 1852 nel ministero dell'interno ,, org"! 


DI | î 
| hia acquistato un maggiore incremento di at''®'1}2 d. 
tribuzioni. La'$ta competenza, "d'ira ‘in poî, Cotisottit 


abbraccerà tutta quanta l’amministrazione del | 
imparò 
e informazio NEGRE Fe 
l'economia rurale, ‘ed'afizi istituita in 
speciale divisione pèr questo oggetto. Il ministro 
degli. affari interni nomina i membri del 
tato%the sarà presieduto dal sotto-segretario* di”, 
di stato dell'interno;oly membri opsithatientir4 


hanno un annuo assegoamento; non così i con- | duca di Genovase, del principe 


sulenti. I capi di dicastero del ministero, degli | 
affari interi sono, in Virtù del'Toro impiego, 

membri consulenti. 8d'‘Hliinò diritto di ‘voto. * 
Nomosolo» dalomidiisteto Vbpliotetti “il comitato” 


wori; ma da'‘tutte! le-altte Giperiori Gitortita 90 ‘© 
SI serie da Mostar, 4 T'aprile, all'Oss; Dal: + 
Ti gio ae smositigli) 


DÌ 


e prenderà specialmente in conside- dd p Spftara 


Le 
jmi- 


‘veri bperi de ruppe) tatelimo morir dia ariot sorta 
_sc!Mente»ifuori: di. Mostar: tuttiv stanho atter=; 
riti ia questo(ardimento;si&ntto noi assistiamo, 


qui, gi ig, Delarue per la via di Metko- 
vice al servizio del principe Da - 
nilo, e, dicesi, se non m’inganno, senatore. leri 


Bic hi i mi 


leffinili Je. 


Vassif bascià, Ma. non si potè finora'in alcuna 
36° Pn penetrare 14 Rata de questiditi ‘ivi 


agitate. Si pretende ‘ché Sì sig: Delarue' Hip: 
tirà ‘domani per il Montenegro, via’ di' Ra- 
gusì. ge snsivos 8404 uil gl dis bd sngeniozi 
ga D Sie. Churchill, conséle inglese; ein’ dig: 
\Viîbt:, console francese , iesidenti ‘i Serajevò 
giunti dol 43 corrente;a Mostar. per" ritorpirvi 
con‘Kîdni bascià ‘e‘Kematvèffenti, ‘tuttora vi si 
frattengono, e Delarue si è più Volte ‘abbogtatà 
con ameéndue i consoli suddetti. ;.\.,. 
< Il Sig. Zobrab, "vicè' tonsole' inglese ‘di Mo: 
i cavle da quitià mesi dî toro” 
‘sente: iti virtù di un permesso che avevavotte= 
mutò, ‘glubse alla sua residenza inaspettato, così 
‘pure sil:capitano Jones, da, Saraievà.» > (°°! 
"Di questi giorni, dice.‘un’altra Jettera., sù 
\fiene a-Trebigne una sprèie di'congrésso che 
‘ha per iscopo i provvedimenti’ da ‘farsi:‘contro’ 
il, Montenegro, Qitre ai CAAAAnarI della, Porta, 
«Kemal-eff-ndi, e Aziz bascià, sti si. trovauo il 
comandante supremo, Hussein: bascià, il gover- 
\natore generale della Bosnià ;» Kiani: bascià, ‘il 
console russo di Saraievò; sìg. Schulephikowe 
\i consoli diva e Prg “le 
sone che. accom | | ellendi, si 
rire nitore 
PER Ira che ; pegeodi I pctnna 
d ‘ado ingiunse al' sig. ulepnikow di 
attopèrarsi a' DO del ‘principe’ Dai mi, "o 
i — E&o in disteso l’ultimo-di; io te - 
fico che ieedi Te notitie dle Madia st. sce 
‘ (ASeborido; ill Bombay-Times del 9 aprile la 


i) h: dusse i risultati che 
e 
in 
€ Sir Co) 


0W._ No! 
alli è deserta, i ribelli 
no el Rohilcund. 

in Campbell, ideando una nuova 


caccia degli insorti, si era diretto su Fyzabad. 


NU din rinforzato: dalle 
i 'disponevasi a re cgl' i. 
fl frate hdi 7 Calo e 


atta 
ana-Satb occupava” 
t ua ‘inglesi dicono che 50 cannoni 
do ‘ono presi a Reni, agli indiani è 
D a si sono 
Fd li atte "pn bal 
« Gl’inglesi erano stati obbligati di evacuare 
I muoplita preeso d’Oude'è si erano ripiégati su 
fipinghun, core er no assediati da Koner-Sing. 
‘Gl'inglesi avè@no palle un altro scacco presso 
di-Attatrebad; residenza attuale di Jord--Can- 
DimgzzA li x Uil t, 

« Le, turbolenze ‘continuavano, pressoi Mah- 
ralti dove.gl' inglesi avevano messo a prezzo 
la festa dei capi ribelli. Il generale Wilson, il 
vincitotè di Delhî, dovette partire per l’Inghit® 
terra în seguito ad ‘tm’ordinanza dei medici. | 
colonnelli Ingram e Tarnbuli faronò ‘uccisi, » 

tolte (E) 


__—r_rFr_r 
® - e i . (RU di di 
Dispacci elettrici priv. 
- AGENZIA STEF 0 3'Ge8t sano 
Parigi, 5 sera. 
‘“usd biscià, giunto ieri a Trieste, era aspet- 
tato oggi a Vienna, "= etici 
(redite mebiliare-770.. 
Strade ferrate austriache 693. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 445. 
Strade ferrate. Lombardo-Venete 642. 


CA 


Deo) 


iau 


tut) 


ar0a eni 


: pre di ‘Parigi dl È maggio. x 
© ein contanti ce n liquid 
"dottor »trdneosi ta 


tono 
DE nas 
ener 


Pa PA 69 50 
93 30,098: 10 |... 
Q;0 2;t ® 97-58. . 


00 $0 
» >» 


" 
Gu 

ti ibgi. 
Fondi piamoni. 


Il giorno 8 saranno inaugurate e poste sulla 
facciata del‘ î0 ‘mudicipale. le statue | del 
î pe Eugenio; a bea 
estimare il nobile pensiero di porle l'una ac. 


canto’ all'altra; igiovetà © Fitonoscere ‘dome il 
pribicipe di temi) si Rimenta* ‘ognora» la. perdita 
Log corressè sulle pron Bosio del. me 
stre antenato; perciò, è. a ere la,vita 
‘duca, cia nat ha nto dre ardi. Un 


‘ vol. in-8' con ritratto" e ‘Tacssimile; Si'veride 


: al paio edi L. 5 dai ‘librai: Bocta «fratelli, 
imi «afRiore, Heycend, [e Schiepatti. ;,, ) 


"Ubrea èdilasinag geom t, i :f 911% 0) 
“BANCO-SETE . 
«g108 t x ; i son 
Claenp è, Ossiaiggro è, stà au cRigzzio | (nose std ist 
iii had sal .8î IN'TORIND. i si 
“Via Santa' Teresa, casa PuttuvichiciMosti N. 11: 
susa ;ogidat) s oslid gu dsegd [Sq 0 AMORRIEC 0, (09 i; 
‘Questo BANGO-SRTE si fa, golecito s prevenira i sigari, colivateri 
di.. bachi, da;.seta/s che stante, la forte. ricerca avuta negli scorsi, giorni de 
buon igeme .ch’esso sappositamente, e. con tutta, cura fce 
stero, tutte già riconosciuto! d'ottimo «schiudimento, ne ritiene (ora{.solo. più 
una piccolissima; parte! delle: \provenienze Istria, Pesaro ‘e \Civitariova,i exche 
a‘maggior: loro.facilitazione»nè rilascia qualsiasi frazione di peso. 


VENDITA ib 
Somenza BACHI DA SETA DELLE ‘ROMAGNE Fossombrone 


*ia Cassa "del Commercio. è dell’ Industria, Credito Mobiliare, rende noto; 
che nello, scope di agevolare ai sigg. allevatori di bachi I acquisto della 
se pénza che essa  fec® preparare con diligeate cura nelle provincie della 

hi II NERE, } | È in î » { 

Romagna esenti da ma 

calità .e presso i signori: .. } 
Agliè, Mautino Giuseppe. .. .., 

Al Po pifitsont Le Uto. af ca 
Alessaniftià; Wirica  G7M g'figlint:0) è! 
ia Mirino ialespgalti è|Baudino. | 

ga. Cari ei sii 

rea dra Cuiaba 1 svi! 
Bene, AssundriaGiuséppe. il)?! 


ot ib xivosl 199 


ittel5o 
al'apiaty 8:90 


sb sivase A 


j dvrea, Gatta Giacomo, 


I 


Mondovì, Duretti Giovunni. | 

Mortara, Molina fratelbi.' 

Novara, Bordigu Lwi gi. 

Nos, Ganiburotta e Capurro, 
Oleggio, Miluni Giovanni. 

ihOrta, Moruzzi Giovanni, È 
Ovada, Torielli Biagio padre elfigli» 


ATAL 


Pt rt rag o rsti) pI Latai 5 “| Peveraguo, Cirgud giehatt, fu,Bartolomeg. 
Bofgomunetoy Ambrosini Andhe@ ©" Piderolo, Laltout Carlo. 


Poirino, Meltano! GB. e figlio! 

Ai Racconigi, Franzero Giuseppe. 
filvaroto Canavese, onchia Giuseppe. 
Siluzzo;<Pratis GB. è fig iò! 

| Savigliano,  Tribaudino fratelli. 
«B'Stradella, Anzoldi Guglielmo. 


Bra Morino Giuseppe. 119") no ih otti 
Br Hz vtr 


Caluso 


Gai Î s Santa Margarita, Derussi Giacomo Antonio. 
Cee BULLISMO nt Ot OS ‘Salyiitore, Mottéra iuseppe. 
Castelnuovo Scrivia; Deangdis ! Anidohliot "|" SL Giorgio Canàvese, Savio Domenica. 
Cherasco, Arnulfo Curto: "Ri si! Ii {LTorinu, Wergugno Giuseppe. | 
Chieri; Leni Samsoniior culi Ivi(M0» Bessone e,Sala. 
Chivasso; Rivw Edoardo. 01] . LL «lsi0 Ivi letReynero L. e Comp. 
Cinié Pelasseni L. e Comp, i, il iv 00 giada 4. 
Cuaee Pene dbida. sivollitzul loin) | Casta Commercio è Industria. 


norgne, Thesil let 
citato Dabbene Seconddi Cl 

Dronvro; Burberis'frutelli e Rovera.: 

Fossano; Blonginn Giuseppèi 

Genova, Monafous A. e Comp. iu 

Inira, Imperatori Frane, fu, Bartolomeo, 


| Torre Luserna, Musto David. 
Tortora, Mirabello Lorenzu. 
Vercelli; (Graneri Gioachino. 
Vigevano, Silva e C'melli. 
Voghera, Boecardi Pietro. 


Dalla TIPOGRAFIA LEXTERARIA, via B'V° degli Augeli, n.1 


VIRTU EDAMORE 


Pte ROMANZO 

‘DI VITTORIO: BERSEZIO 

1° | Wendosi alla Tipografia suddetta, # dai principali librai. 
perio De) 


Iqn ! 
uo 40 c3IHE 
hi 


2979 020698 otte 0I 


CAMERA DI COMMENCIO x D'AGRICOLTURA DI TORINO. 
Borsa bi Comineaeti L'Bollettiso ufficiale dei corsi accertati dagli agenti d: cambio 
PIETRA) 4 Angeli: — Corsò alltetitico LL Torino, 5, maggio 1858., 
FONDI, PUBBLICI 3 Coner, del giorno pr. dopo fa dorza Contr. mattina 
Rnnoitt:; Codimesto, ila cpatamti In lignià, La contanti Ja .iiquio 
1819.5040 d aprile (dar) mo intenr St] 
183f n 1 geusaie 
paese ipa i 
1849 5 0 connaio 
(avida: Soa ds 100 
1853 5 MOÙ è i 


Ossi. 1850 4 0:0* fred fa DA 


FONDI PRIVATI 
Ax. fassa compoiad (n.0) /} 
* Perr. di Cuneo 2. em. — 
Obbi. (nuove). — 
Ferr, di Novara 1 géà. — 
ObbI. ; 4; aprile; 
Ferr. da Aless. a Sirad. — 
2% Biella 0%: 


SGorso normale so Cambi» 


"n P 


so 
LFELZIlI 


IPEIIII 


ri 


Corso delle monete 


per brevi send. per 5 mesi Oro Compra  Vevridita 
Augusti + seus adi 12 205 Doppia da L. 39. . 20,00 20 08 
Francoforte SH. n — di Sìvdia . 2845 sis 
ie gnigpy g' 99.90 99 45 —  diGenova:. 78 60 7$ 80 
Londra . . . 3517 bi) Sovrana nuova 33.00 35.08 
NUtmb bc-1 99 50 do — vecchia. . B6OUB. 5470 
arigi L..- e ai È Eroso-misto, 
Torino sconto . d fjt 00% È " 
Genova sdopito! 3 11 | Perdita per 0jgo .. . 5.» 41.50 


lattia, ne ‘viene ‘aperta la vendita nello segueriti Jo. 


i 1442) 


iI 


col 


I 


n privilegio di vari Stati, 


NE BI 


\' dell’ ngegnere inventore "NAPO 
‘confezionare; all’er,| già sperimentate con felice successo (vedi, Gazzetta piemontese in data 


LRONB" TETTAMANZI 


L'AGENZIA GENERALE 
DELLA ‘ 


«RIUNIONE: ADRIATICA DI SICURTA 

î : Vi SH opa i 

| DI TORINO, 

Compagnia istituita il 9 maggio 4838:c0n:26 milioni di franehi di fondo | gja 
di garanzia, outorizzatà coì RR: Decreti AB novembre 4853 e t&rhiglio 18506 .| don 
ad èsercitare negli StutiSardi le' Assicurazioni ‘contro i danni della Grandine, 
degl’Incendi, sulle Merci'in'trasporto, sulla Vitavdell’usmo è per le Rendite 


vitalizie, avendo prestato al R. Governe da cauzione: dì L. 440,000! in cedole 


dello stato ‘al 5 per '0)9); 


| 
| 
| 
| 


RENDE NOTO UU 
di aver.attivato anche pel corrente anno le Assicurazioni contro la 


“GRANDINE 


<a premio fisso, col pronto ed integrale risarcimento dei danni‘# cofi 


\‘notevole ribasso di premii per talune categorie di, prodotti ( Veggasi 

| GaszettalPieinontese 3 aprile 1858), il quale ribasso e la omai nota correntezza 
e'prontezza della Riunione, ADRIATICA, nel. liquidare e rifondere gli ‘avverfibili 

| sinistri (nei:49anbi di,suo esercizio pagò oltre 43 milioni di franchi con 

piena soddisfazione di 50,000, Assicurati), Jusingano la sottoscritta di vedere 

\‘sempre più ‘ampliato il vasto cerchio dei suoi ricorrenti. 

ti La varieta” delle combinazioni e la modicità, delle Tariffe della Riontòne 


| ADRIATICA per le 
È ASSICURAZIONI 


patri) Satie Si SES — A A E 


TOBROS e COMP. (banchieri) 


SULLA VITA DELL'UOMO 


e per le :rendite:vitalizie offrono*moilo a chiunque di garantire alla propria 
famiglia ed'a:se stesso, mediante tenui ‘risparmii, Capitali considerevoli‘o 
‘cospicue Rendite vitalizie, nonchè Dotazioni per fanciulli. — Dopo tre 
anni dalla data dell» polizze per Dotazioni, Capitali o Rendite differite, 
l’Assicurato' può' tralasciare di corrispondere il premio senza perdere i suoi 
diritti che vengono ridotti:in proporzione alle, somme versate. — Nelle ‘Assi-’ 
curàzioni ‘in caso di morte ha luogo ogni tre ;anni la ripartizione degli utili‘ 
che nel bilancio pubblicato in marzo 1858, ammuntò ;sino, cipca. 50; per certo 
del premio annuale. —Le.polizze di questa. categoria.si, possono modificare 
o cedere dopo trè anni dalla, loro data., 


I Rappresentanti 


Pressa l’ufficio.dell'Agerizia genérale pegli Stati Sardi (Via dî Po, n. 32 
piano nobile) e presso le diverse Agénzie principali o di' Mandamento si avranno 
gratis tutti gli stampati occorrenti èl'olfni schiarimento su qualurique ramo di As- 


Lunedì, 10 corrente mese, ‘e suè- 
cessivamente nelle ore’ solite; ‘ini via 
S.Lazzaro; n. 29,\e néll’appartamento 
già ‘occupato da S. E. il ministro del 
Portogallo!; si procederà all’'încanto 
di elegantissimi mobili, litigerie, ar- 
genti, bronzi; ‘libri, quadri ‘e molti 
oggetti di fantasia per contanti: 
Giovanni ,MossonE 
Geometra e Perito, giurato 
] da vendere 
VILLEGGIATURA istante un mi- 
glio) ‘stradale ‘d'Orbassano , composta 
di ampio fabbricato civile e rustico, 
giardiao é.serrà cinto di mura, oltre 
un prato con ombroso viale. 


Sinni n 


tinaio. 


IL MONDO: LETTERARIO 


GIORNALE 


DIRETTO DA 


GUGLIELMO STEFANI 
col. concorso dei più riputati. scrittori. italiana 
Escè in Torino ogni Sabbato 
tn doppio foglio di ‘grande formate 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pi 
Lidi Rn 
i ieillio } 0: Dj coside isszonLi 7 
errati on vaglia postale):.l + » 26 » 14 »_ 8 
pini sa Toscana, Ducati;: Sviz- sg 
zera, Francia (franco a destinazione)» 30 » 16 TRE) 
Stato Pontificio e Due Sicilie GI »,,82 ai » 10 
Inghilterra, Belgio, Oriente id.)  * 36 » 19 » 12 


sicurazioni trattato dalla Riusione ADRIATICA. 


AVVISO 
Da cedere una fabbrica in Genova di maglie in lana e cotone 
con ‘i: otto ‘macchine assortite in tutti 1 numeri, scaffali ad uso di mag4z- 
zino e'tutti»gli utensili necessari alla suddetti. Il locale’ è ‘svifficiente ad 
alloggiare una numerevòle famiglia ‘oltre ‘li itumerosi membri pet la fab- 
brica. Il suddetto stabilimente possiede ‘un grande giardino‘ton molti alberi 
di aranci ed agrumi diversi; Situato nel ‘centro: della» città. Ditigersi dal. 
l’estensore del giornale Il Movimento in Genova. inan 


INCANTO VOLONTARIO. .| 


Dirigersi via Alfieri, n.14, da! por-.|;.sito presso l'Ufizio Generate d'Annimri, 


SEMENZA 


d’Adrianopoli e di Filippopoli 


di ACHELLE ROCHE 
Per l'acquisto di questa semenza 
dirigere le : dimande 
In @oneva, Milano e Cham. 
béry alla ditta &. Benafows è 
Comp. 
ln Torino, alla ditta medesima 
cd a Giuseppe Tibaldi, agente 
\ speciale ‘del ‘signor'Eochò , via di 
S. Francesco di Paola; n.* 6 , pianò 
prinio, dalle dieci alle due. a 


| POLVERE D'IRROS nti e 
| proftimare gli ‘abiti; pèr la biaricheria 
| la toeletta € per frizioni néi‘bagni. 


Prezzo L. 4 20 al patto) —Da 


via(Bs N.-degli Angeli; -0.:9, Torino, 


. 


=iaten 
um i up 


11) 


no) 


I nl Win: 
vj sb 


BROMO = JODURATA: 


La Cura Bromo-Jodurata 


è propria:di coloroyle cui maladtie 


liannio: per. causa? 1’. atonia; 0» sl inde- 
bolimento delle funzioni digestive ‘e 
nervose. —. > disvizuo bilya 

I" Accademia imperiale) di” medi- 
cina;)che' recentemente: ne hi fatto 
I’ oggetto! di un: rapporto, (così si | e- 


‘è5settembta 1857, N. 227) peril’allevamento,.dei Bachi da Seta sino |.sprime:(sulla;.sua;efficacia: «.Non .si 
alla raccoltà dei‘ Bozzoli.a, modici, prezzi. 


Fabbrica e Maguzzino a:Poria Nuova, via Saluzzo siN.21, Torino! | 


« può rivocare in dubbio la potente 
« influenza di questa cura sulla dige- 
« stioné_e sulla nutrizione; quasi tutti 
« coloro che la'provarono, ricupera - 
« rono in capo ad alcune settimane 


| «le facoltà ‘digestive, e ‘specialmente 


«la grassezza ». v 

Da ‘questa testimonianza» è “facile 
comprendare che tutte le: malattie 
provenienti da sfinimento, da altera - 
Hone, T) Ka debolezza; pu doi, passati 

ori ne' fanciulli, nelle 

ir e Ropratiato Pei ° vecchi, 
cene essere vantaggiosamente com - 
attuate coll’ usò di questo ‘rimedio, 
sotto l’‘nna. 0.1’ -altra' delle seguenti 
formole: 

4° Il Cioccolatte Brome-Jo- 
durato conteo la magrezza. Questo 
cibo combatte specialmente la. ma- 
grezza, qualunque ne sia; la ‘causa; 
e coloro che prendono con ripugnanza 
l’ Olio di fegato di Merluzzo, o che 
lo digerisconio al'stento, faranno bené 
sostituendovi l’uso di' ‘questo’ cibe- 
colato: ‘1 finitiulli né-farannò di'pre- 
ferentà la'!1oro» colaziohe, 6 quelli 
che soffrono’ di lente e*laboriose’ di- 
gestioni (futànno bonè® prendendone 
una ‘tazza dopo'i ‘loro pusti: — Prezzo 
L.l1®' è.Sla ‘scatola. i 

2° Lè Pillole |Bromo-Foda: 
rafé, thé'i medici jirefsriscono ' a 
tutte quelle'che ‘Sonò ‘raccomandate 
contro il difetto di circolazione nor- 
mole 0 regolare. Prezzo |. 3 50. 
sa Parigi.:farmacia Boille. — Unico 
deposito, in. Torino,, nella. farmacia 
Depanis,; via Nuova, vicino a; piazza 
Castello. CA 


GOTTA REUMATISMI 


L'Olio;Paggi di Lione è uno speci. 
fico vegetale efficacissimo contro 
gli accessi della podagra, dolori 
reumatici, sciatica, ‘nevralgia, 
lombagine, crampi è paralisi. 

Di semplicissima composizione, quest'olio 
vegetale non contiene veruna ‘sostanza no- 


1 civa'all’economià atiimale, è può essére'con 


i 


luttà'sicarézza adoperato ‘da persone anche 
le: puù dilicate.» Esso è superiore a tutti quanti 
i.(ritrovati finora .annupziati per sollevare e 
guarire radicalmente le.persone colpite dalle 
malattie Qui sopra. indicaté, L'uso di questo 
olio è in frizioni; colla prima frizione di 
due minuti |’ animalato he risente subito un 
grande sollievo. Una sola' boccetta basta spesso - 
per ‘guarire, 
Prezzo! delle boccette fr. 6 è fr. 4 
coll’istruzione sul, modo di servirsene. 
Agente in,Torino.D. Mondo , via B. V. 
degli. Angeli, n.; 9. Vendesi: Torino , da 
bnzani, Doragrossa, n. 19, e da Luciano, 
portici di Po; Geriova, Brazza; Novara, 
Fara; Mortara, Morelli ; Asti, Boschiero; 
font » Pacchierotti; Vigevano » Forno; 
allanza , Franzi; Saluzzò', Ferrero ‘e 
Allisiardi; Vercelli; Berteletti; | Alessan- 
drsa, Garrone ;. Pont-Beauvoisin, Saluce ; 
Cuneo, Cairola; Sassari, Solinas.’ 


Libreria di C. SCHIEPATTI — Torino, 
via di Po, n. 47. 


IL BACOFiLO 


MANUALE COMPLETO 


co delle, 4 

Educatore dei Bachi da seta 
contenente i Trattati del Dandolo, Fre- 
schi,e Berti-Pichat su questa materia, 
quelli del Bonafous è Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI ed il Trat- 
tato del Gere sul 27odo di trarre 
la seta dai bossoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. 
Un vol. in-8° grande di 400 e più pag. 
Quest'opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia © colo- 
rato: del Frescht, di 27, incisioni in 
legno; di quadri sinottici e del rag= 
guaglio dei pesi \e misure delle di- 
verse provincie! col sistema metrieo- 
decimale: 


Prezzo franco là pasta contro vaglia 
sie Ln. 8. 7 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbope. 


